
Riccardo Illy al taglio del nastro del negozio che apre domani a Trieste in via Einaudi
«Raccontiamo non solo i prodotti ma anche l'azienda che li ha realizzati»

Illy presenta Incantalia
Debutta il concept store
del Polo del Gusto

„

MARCO BALLICO

I
numeri verranno dopo.
Riccardo Illy, a poche ore
dall'inaugurazione davan-
ti a istituzioni e fornitori di

Incantalia, il primo concept
store dedicato ai prodotti del
Polo del Gusto (domani, dalle
9 alle 20, l'apertura al pubbli-
co, da oggi è attivo il sito web
www.incantalia.it), dice di es-
sere sinceramente emoziona-
to. «Vista la cura che è stata
messa nello studiare il proget-
to in chiave di marketing,
nell'estetica, nell'impostazio-
ne del negozio, decisamente
originale per un'offerta agroa-
limentare, il sentimento oggi è
quello dell'emozione nel vede-
re la creatura finalmente com-
pletata». Annamaria Testa, no-
ta consulente del mondo della
pubblicità e della comunica-
zione che ha curato questa sfi-
da, ha parlato di due intensi an-
ni di lavoro. Illy, il presidente
del Polo del Gusto, e in questo
caso il garante che ha accurata-
mente selezionato i prodotti

in vendita, racconta a sua vol- stenibilità, che è pure una co-
ta il percorso verso il traguar- stante».
do in via Einaudi.
Che lavoro è stato?
«Complesso e di squadra.

Testa e io siamo stati elementi
importanti, ma non gli unici.
Tra l'altro, ci sono stati i consi-
gli di Roberto Di Martino, che
viene da Illycaffè, la comunica-
zione di Angelo Baiguera, le fo-
tografie di Fulvio Bonavia, l'ar-
chitetto Rossato Arredamenti,
la società Interfas e che ha pro-
gettato il sito web, l'impresa
che ha realizzato la ristruttura-
zione del negozio, il cui proget-
tista ha saputo interpretare le
linee guida di Annamaria, tra-
sformandole in format».

Ci sarà qualcosa di extra ol-
tre ai prodotti del Polo del
Gusto?
«Non mancherà qualcosa di

diverso. Dallo champagne già
distribuito da Domori ai pro-
dotti che ho scelto dopo aver vi-
sitato le aziende e conosciuto i
produttori».
La sostenibilità ha fatto la

differenza?
«L'unicità, dovuta all'atten-

zione per la materia prima e il
modo di trasformarla, e la so-

Come proporrete i prodot-
ti? Ed è un progetto che repli-
cherete?
«Accompagnando la vendi-

ta con una persona che li rac-
conta: dall'azienda che li ha
pensati al modo di utilizzarli,
ricette comprese. E ci saranno
sempre gli assaggi: di una taz-
za di tè, di un pezzo di cioccola-
to, di un olio extravergine di
oliva. L'idea è di replicare il
progetto, solo dopo averlo te-
stato».
Lei sarà presente sul posto

come i gran di chef?
«Non ho la pretesa di saper

cucinare, ma ci metterò la fac-
cia. Mi sono assunto la respon-
sabilità delle scelte e sono
pronto anche alle critiche».
Abbiamo un ministero del

made in Italy e assessori
dell'Agroalimentare. Si è dif-
fusa una cultura più attenta
alla qualità e alle eccellen-
ze?

«La maggior parte dei consu-
matori oggi legge le etichette
dei prodotti. Ma ci sono due
elementi che mostrano il cam-
bio di passo. Si preferisce la
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qualità alla quantità e c'è, nel
contempo, la consapevolezza
che mangiare bene ci aiuta a
stare meglio, fino a prevenire
diverse malattie».
Sono scelte che può fare

solo chi ha disponibilità eco-
nomica?

«Direi di no. Si può mangia-
re in modo salutare senza
spendere troppo, semplice-
mente indirizzandosi sui pro-
dotti che fanno stare meglio in
generale e su quelli che non
danno intolleranze. Nel mio
caso, ho scoperto che non pos-
so mangiare la buccia del po-
modoro. Eliminare le intolle-
ranze alimentari è la strada
per risparmiare costi e cure
dannose mirate solo contro i
sintomi».
Siamo a una nuova avven-

tura dopo la politica. Ha no-
tato che tanti ex parlano be-
ne di lei come governatore?
«Colgo l'occasione per rin-

graziarli. Ho sempre cercato
di agire nell'interesse dei citta-
dini, all'interno dei princìpi eti-
ci di mio padre e di altre perso-
ne che mi hanno ispirato. O so-
no stati determinanti questi
aspetti o qualcuno è stato trop-
po buono nei suoi giudizi». 

Sfida sostenibilità
PriniaCassa 1-Sig
ottiene il rating
«È nel nostro fina,
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